
TREDICI MARTEDÌ 2021

 Sui passi di Antonio
riscopriamo il senso

della comunità e del bene comune 
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Presentazione
Sant’Antonio, il santo più amato del mondo! Lo tiria-

mo in ballo in caso di malattia, di questioni sentimentali, 
di lavoro o per affidargli figli e nipoti. Insomma, quan-
do serve un aiuto dall’Alto, sappiamo a chi rivolgerci!

Spesso ci affidiamo a lui per chiedere la guarigione 
del corpo, ma talvolta anche il nostro spirito avrebbe 
bisogno di una buona cura. Soprattutto adesso, che ci 
servirebbero pensieri ispirati per risollevarci dalla crisi.

Sant’Antonio può darci una mano, indicandoci idee, 
valori, buone pratiche per rinascere. Questo è il momen-
to opportuno per compiere un grande salto culturale, 
per rimetterci in piedi ed essere migliori di prima, a li-
vello personale e, soprattutto, come comunità umana. 

Con i “13 martedì” di quest’anno riprenderemo il 
cammino di san’Antonio, che lo ha portato dalla Sicilia 
a Padova. Una strada che egli ha percorso 800 anni fa 
e noi, insieme al «Messaggero di sant’Antonio», la rifa-
remo nel 2021. Ritroveremo i suoi luoghi e i suoi pen-
sieri, cercando l’ispirazione giusta per cambiare il futu-
ro. Ad ogni tappa approfondiremo un tema a lui molto 
caro: dall’economia alla giustizia, dalla cura del creato 
all’accoglienza degli ultimi…

Grazie alle riflessioni dei frati della Basilica, sant’An-
tonio saprà sorprenderci per l’attualità del suo pensiero 
e delle sue proposte. Saranno 13 momenti per riflette-
re, per capire e per pregare. 

Questa “Tredicina” ci aiuterà ad imboccare la strada 
giusta, per realizzare il miracolo di cui l’umanità ha bi-
sogno, per rinascere dalle macerie del “virus”. Mi augu-
ro che il 13 giugno potremo celebrare la rinascita di noi 
tutti, delle nostre famiglie, del nostro Paese, del mon-
do intero.

p. Giancarlo Zamengo
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LA TREDICINA

Fratelli carissimi, presentiamo a Gesù le nostre sup-
pliche, affinché, per l’intercessione di sant’Antonio, 
effonda su di noi la sua misericordia.

1.	� O Signore, che hai reso sant’Antonio apostolo del 
Vangelo, concedici, per la sua intercessione, una fede 
forte e umile e fa’ che la nostra vita sia coerente con il 
Credo che professiamo.

	 Alla fine di ogni invocazione:

	 Gloria al Padre… 

2.	� O Dio onnipotente, che hai reso sant’Antonio costrut-
tore di pace e di fraterna carità, guarda alle vittime del-
la violenza e della guerra, e fa’ che in questo mondo 
sconvolto e pieno di tensioni possiamo essere corag-
giosi testimoni della non-violenza, della promozione 
umana e della pace.

3.	� O Dio, che hai concesso a sant’Antonio il dono delle 
guarigioni e dei miracoli, concedici la salute dell’anima 
e del corpo. Dona serenità e conforto a quanti si rac-
comandano alle nostre preghiere e rendici disponibili 
al servizio verso i malati, gli anziani, gli infelici.

4.	� O Signore, che hai fatto di sant’Antonio un infatica-
bile predicatore del Vangelo sulle strade degli uomini, 
proteggi, nella tua paterna misericordia, i viandanti, i 
profughi, gli emigrati, tieni lontano da loro ogni peri-
colo e guida i loro passi sulla via della pace.

5.	� O Dio onnipotente, che hai concesso a sant’Antonio 
di ricongiungere anche le membra staccate dal corpo, 
riunisci tutti i cristiani nella tua Chiesa una e santa e fa’ 
che vivano il mistero dell’unità, così da essere un cuor 
solo e un’anima sola.

6.	� O Signore Gesù, che hai reso sant’Antonio grande 
maestro di vita spirituale, fa’ che possiamo rinnovare 
la nostra vita secondo gli insegnamenti del Vangelo e 
delle beatitudini, e rendici promotori di vita spirituale 
per i nostri fratelli.
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7.	� O Gesù, che hai dato a sant’Antonio la grazia incom-
parabile di stringerti, come bambino, tra le sue brac-
cia, benedici i nostri figli e fa’ che crescano buoni, sani 
e vivano nel santo timor di Dio.

8.	� O Gesù misericordioso, che hai dato a sant’Antonio 
sapienza e doni per guidare le anime alla santità per 
mezzo della predicazione e del sacro ministero, fa’ che 
ci accostiamo con umiltà e fede al sacramento della 
riconciliazione, grande dono del tuo amore per noi.

9.	� O Spirito Santo, che in sant’Antonio hai dato alla Chie-
sa e al mondo un grande maestro della sacra dottrina, 
fa’ che tutti coloro che sono al servizio dell’informazio-
ne sentano la loro grande responsabilità e servano la 
verità nella carità e nel rispetto della persona umana.

10.	�O Signore, che sei il padrone della messe, per inter-
cessione di sant’Antonio manda molti e degni religiosi 
e sacerdoti nel tuo campo, riempili del tuo amore e 
ricolmali di zelo e di generosità.

11.	�O Gesù che hai chiamato il papa a essere pastore uni-
versale, sommo sacerdote e annunziatore di verità e 
di pace, per intercessione di sant’Antonio, sostienilo e 
confortalo nella sua missione.

12.	�O Dio-Trinità, che hai dato a sant’Antonio la grazia di 
conoscere, amare e glorificare la Vergine Maria, madre 
di Gesù e madre nostra, concedi a noi di accostarci 
sempre fiduciosi al suo cuore di madre, per poter me-
glio servire, amare e glorificare te, che sei l’Amore.

13.	�O Signore, che hai concesso a sant’Antonio di andare 
incontro a sorella morte con animo sereno, orienta la 
nostra vita a te; assisti i moribondi, dona la pace eter-
na alle anime dei nostri fratelli defunti.

	 Gloria al Padre… 



SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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16
MARZO

Sui passi di sant’Antonio,
lungo i sentieri  
della rinascita

Ascoltiamo
«Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a 
vicenda: “Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata 
con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli 
obbediscono!”. La sua fama si diffuse subito dovunque nei 
dintorni della Galilea». (Mc 1,27-28)

Meditiamo
Perché Antonio di Padova, al di là dei miracoli che 
pure può ottenere da Dio, dovrebbe avere qualcosa 
da insegnarci o da testimoniare di questi tempi diffi-
cili? Voglio dire, più di tanti opinionisti, scienziati o 
influencer. Se non proprio perché in tutta la sua vita 
si è ritrovato nella situazione di “cercare la buo-
na via” pagando di persona, cadendo e rialzandosi. 
Senza sottrarsi alla fatica. Imparando a domandare ma 
a lasciare a Dio la risposta. Come vedremo assieme nel 
percorso di questa Tredicina.

Preghiamo
Aiutami, Signore, ad attendere senza stancarmi, 
ad ascoltare senza tediarmi, ad accogliere senza 
riserve, a donare senza imposizioni, ad amare 
senza condizioni. Aiutami a vedere Te nel mio 
fratello, a camminare insieme con lui e con Te: 
perché insieme possiamo sedere alla mensa del 
Padre. (Leone Dehon)



SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �Nelle situazioni difficili, negli imprevisti della vita, quando 
c’è qualche decisione da prendere, a chi chiedo consiglio? 
Il parere di chi ricerco?

l �L’autorità delle persone a cui mi rivolgo, su che basi deve 
essere fondata? Chi è “autorevole”, perché lo è?

l �Gesù, nel Vangelo, sant’Antonio, nella sua vita, oltre che 
risolvermi i problemi con un miracolo, possono essere 
punti di riferimento per me? In che senso?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
O caro sant’Antonio, aiutami a porre a Dio e a me 

stesso le domande giuste, ma anche a fidarmi  
della sue risposte! E, infine, a vivere di conseguenza, 

con coraggio e fantasia!
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23
MARZO

Sicilia. Antonio, spiaggiato 
in terra straniera, 

viene accolto  
dalle persone del luogo. 

Ascoltiamo
Gesù disse: «Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie 
me accoglie colui che mi ha mandato. Chi avrà dato da 
bere anche un solo bicchiere d'acqua fresca a uno di 
questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: 
non perderà la sua ricompensa». (Mt 10,40.42) 

Meditiamo
Antonio è accolto nella famiglia francescana con un suo 
progetto di martirio. La malattia prima e un naufragio 
poi sembrano vanificare tanto santo entusiasmo. Sarà 
soccorso e accolto da gente sconosciuta, forse anche ani-
mata dalla Parola di Dio, più “vissuta” che “studiata”. 
Antonio si lascia accogliere da questa gente, e la Parola 
tanto studiata anni prima diventa occasione di vita vis-
suta nella Parola spiegata, condivisa. Così la Parola di 
Dio accolta lo prenderà per mano per accompagnarlo in 
un viaggio che Antonio non poteva immaginare: non solo 
di migliaia chilometri ma anche di migliaia di cuori… 
persino dopo la morte! 	

Preghiamo
Preghiamo il Signore nostro Gesù Cristo perché 
faccia avvicinare a sé noi peccatori, per ascoltar-
lo; si degni di accoglierci e di nutrici con sé alla 
mensa della vita eterna. Ce lo conceda lui stesso, 
che è benedetto nei secoli dei secoli. Amen.  
(S. Antonio di Padova)

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �La pandemia ha rivoluzionato la vita di singoli, famiglie, 
comunità. Si cercano tante soluzioni, ma sono animate 
dai valori evangelici?

l	�I mesi imprevedibili del 2020 hanno suscitato tanti slanci di 
condivisione e attenzione al prossimo, negli ospedali, case 
di cura, famiglie… Ho accolto nella mia vita qualcuna di 
queste iniziative? 

l �Sulle “coste” della nostra esistenza tutti giorni approdano 
persone “spiaggiate” dalle restrizioni della vita. Antonio 
saprebbe come accoglierle. E noi?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Sant'Antonio insegnaci la via dell’umiltà e della carità 
per imparare ad accogliere il progetto di bene di Dio 

su di noi e trasformarlo in storie di accoglienza e 
condivisione di ciò che siamo e abbiamo. 

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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30
MARZO

Antonio paladino  
della giustizia: 

affronta con coraggio  
il tiranno Ezzelino da Romano

Ascoltiamo

«Un certo tiranno di questo tempo, come un basilisco, 
stermina le erbe con il soffio della sua cattiveria, opprime 
cioè i poveri. E quando la sua ira esplode, tutti si danno 
alla fuga. Un tiranno sì feroce e forsennato viene sconfitto 
dai poveri nello spirito, che non ne hanno alcun timore 
perché nulla temono di perdere. E gli uomini, oppressi 
dalla terra delle ricchezze, non avendo il coraggio di 
avvicinarlo, mandano i poveri nel covo dove il tiranno 
si nasconde. Parlategli voi – dicono – perché noi non 
osiamo farlo!». (Sermoni di sant’Antonio)

Meditiamo
Forse le parole di sant’Antonio qui riferite descrivono 
il suo leggendario incontro con Ezzelino da Romano, 
spietato tiranno del ‘200, o con qualche altro signorotto 
della guerra contemporaneo del Santo. Antonio è povero 
e per questo libero. Perfino la vita non è sua, è di Cristo. 
Perciò non ha paura di affermare la giustizia, di ricordare 
i diritti dei piccoli maltrattati: anche se non è ascoltato, 
non rinuncia a parlare a nome di Dio alla coscienza dei 
peccatori e dei violenti. Questo è il compito di un profeta.

Preghiamo
O Dio, che chiami tuoi figli gli operatori di pace, 
fa’ che noi, tuoi fedeli, lavoriamo senza mai stan-
carci per promuovere la giustizia che sola può 
garantire una pace autentica e duratura. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen.
(Dal Messale Romano, per la giustizia e la pace)

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �Ho il coraggio di alzare la voce in favore di chi è svantag-
giato e senza difese o faccio finta di nulla?

l �Ho paura di perdere privilegi e ricchezze o so rischiare nei 
confronti dei potenti di turno per la giustizia?

l �Sono più interessato al successo personale o alla verità e 
al bene comune?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
O sant’Antonio, difensore dei poveri e delle vittime 

dell’ingiustizia, fustigatore degli usurai e degli 
approfittatori, conduci anche me sulla via retta del 

timor di Dio, senza cedimenti ai prepotenti di questo 
mondo o compromessi per interessi illegittimi. Amen.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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6
APRILE

Antonio e la sua intimità
con il creato: 

sceglie come dimora
una casetta su di un noce

Ascoltiamo
«L’opera del Signore è la creazione la quale, ben 
considerata, porta colui che la considera all’am-
mirazione del suo Creatore. Se c'è tanta bellez-
za nella creatura, quanta ce ne sarà nel creatore?  
La sapienza dell’artefice risplende nella materia».  
(S. Antonio, Sermoni)

Meditiamo
Per Antonio, vero francescano, il creato è un libro che 
ci rimanda al suo autore. La bellezza della natura, la 
ricchezza della biodiversità, l’armonia degli ecosistemi, 
ci parlano della bontà del Creatore, ma ci fanno anche 
un appello: essere grati, rispettosi e custodi di quanto ci 
è stato donato, dall’ambiente in cui vivo al fratello che 
ho accanto. S. Antonio, che sapeva “pungere” i cuori, ci 
ottenga una “conversione ecologica” integrale, per pas-
sare dall’indifferenza verso l’inquinamento e l’iniquità 
all’urgenza di spenderci per il bene comune.

Preghiamo
Signore, insegnaci a contemplarti nella bel-
lezza dell’universo, dove tutto ci parla di te. 
Donaci la grazia di sentirci intimamente uni-
ti con tutto ciò che esiste. Dio d’amore, mo-
straci il nostro posto in questo mondo come 
strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri  
di questa terra.
(Papa Francesco, Laudato si’)

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l	 �Antonio sul noce si sente più vicino al cielo. Quale aspetto 
della natura ti aiuta a elevarti e a lodare Dio?

l �Nell’ambiente naturale quale inquinamento ti addolora 
di più? E nell’«ambiente umano»?

l �Di chi o di che cosa, nella vita quotidiana, sai prenderti 
cura?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Sant’Antonio, prega per noi il Signore. Lui, che ci 
ha creati dal nulla, sappia ricreare in noi un cuore 

sensibile al grido della terra e al grido dei poveri e uno 
spirito coraggioso per praticare la giustizia.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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13
APRILE

Antonio privilegia le 
periferie del suo tempo: 

quelle geografiche e, 
soprattutto,  

quelle esistenziali

Ascoltiamo
«Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando 
nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno 
e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le 
folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfi-
nite come pecore che non hanno pastore». (Mt 9,35-38)

Meditiamo
Far conoscere l’amore di Dio è ciò che muove e orienta 
le scelte, i gesti, le parole del Signore Gesù.
La cura per gli ultimi, l’attenzione per i poveri e per gli 
esclusi presenti nelle periferie del suo tempo è l’annuncio 
del Regno.
Sant’Antonio porta nel cuore l’unico desiderio: far 
conoscere il Signore Gesù, salvezza e redentore. 
Percorre le strade delle città, visita luoghi abban-
donati, annunciando che «ciò che farete a uno di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me».  
«Il ristoro del povero è ristoro di Cristo». (Sermoni)

Preghiamo
Ti supplichiamo, Gesù benedetto,  
pòsati sulle nostre anime, nostro re, perché, come 
i piccoli che su questa terra hai preferito, pos-
siamo giungere all’eterna beatitudine della santa 
Gerusalemme per lodarti, benedirti e glorificarti. 
Tu che sei degno di gloria e di onore nei secoli 
eterni. (Sant’Antonio)

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �La fede nel Signore Gesù mi porta a pensare e agire come 
il Maestro? 

l �Quali sono le paure che mi trattengono nel vivere la 
compassione del Maestro verso i più poveri?

l �So portare la buona notizia del Vangelo con gioia e 
convinzione?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
 Caro sant’Antonio, ti preghiamo e fiduciosi 

invochiamo il tuo aiuto. Rendici degni di servire il 
Signore vivendo con semplicità la nostra vita cristiana, 

vicini al nostro prossimo e sensibili alle necessità di 
coloro che sono nella povertà. Amen.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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20
APRILE

Assisi,  
“Capitolo delle Stuoie”:  

Antonio incontra Francesco

Ascoltiamo 
«Gesù […] si voltò e, vedendo che lo seguivano, dis-
se: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa 
maestro), dove abiti?”. Disse loro: “Venite e vedrete”. 
Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno 
si fermarono presso di lui». (Gv 1,38-39)

Meditiamo 
Ad Assisi Antonio incontra Francesco, che gli aveva ispirato 
un cambio di vita. Anche il nostro cammino
spirituale può cambiare, orientandosi sempre di più a Dio,  
ma perché ciò avvenga c’è bisogno di incontri decisivi 	
e di testimonianze forti, che diano senso alla vita.	
La pandemia si è portata via molti di questi testimoni e tra 
loro c’è senz’altro don Giuseppe Berardelli, il prete berga-
masco che durante la prima ondata del Covid rinunciò al 
respiratore, per salvare la vita di uno più giovane di lui.

Preghiamo
Signore, illuminami e guidami nella fede, nella 
speranza e nella carità. La strada che tu hai per-
corso sia da me seguita. Tutto ciò che tu ami sia 
da me amato. Tu, Luce, illumina le mie tenebre. 
Il mio cuore sia il tuo cuore, affinché i fratelli, 
tramite la mia umile e fedele presenza, possano 
incontrare te e, nella fede, vederti e amarti. Si-
gnore, prendimi come sono e fammi come tu mi 
vuoi. (Ireos Della Savia)

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo
l �Nel mio cammino spirituale ci sono stati eventi che ne hanno 

influenzato positivamente il corso? Quali?

l �Quali sono le figure di santità che in questo tempo più mi 
avvicinano a Dio?

l �Durante questo tempo di pandemia ho ricevuto testimo-
nianze di fede e di carità che mi hanno aiutato a crescere 
spiritualmente? Quali?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
O Sant’Antonio, tu che intercedi presso il Padre per le 
nostre necessità, fa’ che possiamo riconoscere i segni 
della Sua presenza negli eventi e nelle persone che 

incontriamo lungo il cammino. Ottienici la grazia di 
essere Suoi veri testimoni amando e servendo i nostri 

fratelli e sorelle, specialmente quelli più poveri e 
bisognosi di aiuto. Per Cristo nostro Signore. Amen.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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27
APRILE

Nel silenzio dell’eremo 
Antonio perfeziona la 

vocazione francescana

Ascoltiamo
«Poi Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli 
volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che 
stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché 
avessero il potere di scacciare i demòni». (Mc 6,13-15)

Meditiamo
Da pochi mesi giunto in Italia, il giovane frate Antonio 
è condotto dalla Provvidenza all’eremo di Montepaolo, 
sulle colline forlivesi, dove rimane circa un anno. Qui, 
immerso nella natura e nel silenzio, può riservare molto 
spazio e tempo alla preghiera e all’incontro intimo con 
il Signore Gesù: è bello stare con Lui, attingere alla Sua 
Parola, identificarsi nei suoi sentimenti e nei suoi gesti. 
Un’esperienza che maturerà in Antonio la vocazione di 
missionario del vangelo e testimone di carità sulle strade 
del mondo.

Preghiamo
Chiamato ad annunciare la tua Parola, aiutami 
Signore, a vivere di Te e a essere strumento della 
tua pace.
Che io abbia a pensare come Te, ad amare  
la gente come Te, a giudicare la storia come Te. 
E se l’azione inaridirà la mia vita, conducimi 
ancora sulla montagna del silenzio, per attingere 
alla fonte dell’Amore.
(Angelo Comastri)

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �Come sto vivendo il tempo di silenzio e di limitazioni a 
causa del Covid?

l �Quanto di essenziale e vero ho scoperto per la mia vita e 
quanto si è rivelato superfluo o non davvero necessario?

l �Ho saputo fare tesoro e trasformare almeno in parte 
questa difficile situazione in opportunità e in occasione di 
preghiera, di amore gratuito, di relazioni più autentiche?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Caro Sant’Antonio, guidami al cuore di Gesù. Fa 
che dall’intimità con Lui e dalla sua Parola la mia 

vita ogni giorno si rinnovi nel Suo amore. Con il tuo 
esempio ed aiuto, che anch’io possa essere verso tutti 
missionario gioioso del vangelo e testimone di carità.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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4
MAGGIO

Montepaolo: 
Antonio davanti

alla Parola di Dio

Ascoltiamo
«Cristo va in cerca di coloro che sono abbandona-
ti con disprezzo, li converte al suo amore, li risto-
ra con il cibo della parola di Dio». (Sant’Antonio)  
«Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, 
e io vi ristorerò». (Mt 11,28)

Meditiamo
In tempi di sconvolgimenti, di destabilizzazione o di crisi 
acuta si moltiplicano le parole di spiegazione, alla ricerca 
di vie di uscita. Dopo un po’ ci sentiamo schiacciati non 
solo dai fatti dolorosi che accadono, ma anche dall’eccesso 
di verbosità. Troppe parole umane e poca parola divina. 
Sant’Antonio ha sempre dimorato con enorme passione 
nella parola biblica e lì dentro ha trovato senso non solo 
per sperare in vista di domani, ma anche per cogliere 
nell’oggi la presenza di un Dio fedele che accompagna.

Preghiamo
Ti preghiamo, Signore, di stendere la tua mano 
forte verso di noi. Tiraci fuori dalle paure in cui 
a volte ci chiudiamo, come dentro una cupa 
caverna. Fa’ risplendere su di noi il tuo sorriso 
benevolo, affinché possiamo guardare con rin-
novata fiducia ai giorni che tu ci doni.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �Quando sono triste o ansioso cerco ispirazione e ristoro 
nella parola buona di Gesù? 

l �Anche se viviamo in un tempo molto incerto, drammatico, 
mi sforzo qualche volta di apprezzare i doni che il Signore 
già oggi ci fa?

l �La lettura del Vangelo mi aiuta a credere in un Dio buono 
e fedele, a cui tutto è possibile? 

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
 Caro Sant’Antonio, amico di Dio e amico nostro, 

donaci un po’ del tuo slancio di fede e fa’ che anche 
noi, ispirandoci al tuo forte cuore, possiamo tuffarci 

nel vangelo con generosità lieta.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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11
MAGGIO

Antonio, predicatore  
che libera dalle paure

Ascoltiamo
«Mentre il Santo predicava, d’improvviso arrivò il tempo-
rale. I presenti si apprestavano a scappar via, ma l’uomo 
di Dio li rincuorò: “Non abbiate paura del nubifragio! Io 
ho fiducia in Dio e credo che la pioggia non vi toccherà”». 
(Liber Miraculorum, 14)

Meditiamo
Il Covid ci obbliga a proteggere la salute nostra e degli 
altri, limitando i movimenti e le frequentazioni, anche 
religiose. All’inizio il consenso alle regole è stato facile, 
poi è iniziata la desertificazione, che va dalla scompar-
sa del sorriso sotto la mascherina alla rinuncia a una 
stretta di mano o alla visita a una persona cara. Si è 
diffusa la “grande paura”, che sta diventando angoscia 
verso il futuro. 
Ora abbiamo bisogno della parola del Santo che ci dica: 
“Non aver paura” perché “Io ho fiducia nel Signore”. 
Imparare a so-stare in compagnia della nostra Fede 
anche quando ci sembra di non farcela: ecco la grazia 
più grande da chiedere a Sant’Antonio!

Preghiamo
O Padre, guardaci in questo momento di prova, 
che rischia di indebolire la nostra fede e la nostra 
speranza. In questo tempo difficile, ti chiediamo 
di vivere, con compassione e tenerezza, il dolore 
che sentiamo in noi stessi e negli altri, perché 
la nostra “passione” si unisca alla Passione del 
tuo Figlio Gesù.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l	�Le preoccupazioni del momento stanno indebolendo la mia 
fiducia nel Signore o mi stanno provocando ad una nuova 
ricerca spirituale, per accrescere la mia Fede?

l	�Nelle mie relazioni familiari e sociali riesco a sollevare le 
persone dai loro stati d’animo sofferenti?

l	�Trovo nella preghiera, nel Padre Nostro in particolare, un 
conforto nella mia quotidianità?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
O Sant’Antonio, che hai sorretto tante generazioni nei 
momenti di sofferenza come la malattia, la guerra, i 

disordini sociali, donami la forza di aderire alla storia 
presente, vivendola come una opportunità. Aiutami ad 
essere strumento di serenità e di fiducia per gli altri, 

perché possano sentirsi meno soli e meno provati. 
Amen.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Antonio e la sua 
interpretazione francescana 

dell’economia:  
condanna l’usura e l’iniqua 

distribuzione della ricchezza, 
difende i poveri e i loro diritti

Ascoltiamo
«Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione 
molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e 
divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa 
ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, 
di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non 
si arricchisce presso Dio». (Lc 12,13-21)  

Meditiamo
In realtà, nella situazione socio economica in cui ci 
troviamo in questo 2021, pochi hanno di cui godere e 
gioire davvero e forse in modo distorto. È tuttavia per noi 
occasione di grazia se usiamo questo tempo complesso 
e sfidante per rivedere il nostro rapporto con le cose, il 
lavoro, la ricchezza, i beni. Sant’Antonio ce lo ricorda 
con l’episodio del miracolo dell’usuraio, che conclude 
con l’illuminante frase di Gesù: «Dov'è il vostro tesoro, 
là sarà anche il vostro cuore» (Lc 12,34).

Preghiamo
Signore Gesù, grazie a sant’Antonio, nostro 
fratello maggiore, ritorniamo ad avere uno 
sguardo sano sui beni e sulla ricchezza. Aiutaci 
a cambiare la nostra mentalità mentre riceviamo 
i beni dalle tue mani, perché il nostro cuore resti 
umano e libero da una visione economica avida, 
distorta e inumana.

18
MAGGIO

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Riflettiamo

l �Cosa rappresentano per me i beni materiali? Quali signi-
ficati hanno? Quale visione economica ho?

l �Quando e in che modo, durante la mia giornata, riesco a 
ringraziare per ciò che ho e per ciò che ricevo?

l �Cosa di ciò che possiedo mi lascia libero e mi dà gioia e 
cosa invece mi appesantisce la vita?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Caro sant’Antonio, aiutaci a ringraziare per tutto ciò 

che abbiamo e riceviamo dalle mani generose  
del Padre. Aiutaci a usarne per realizzare il bene 

nostro e delle persone con cui possiamo  
condividere tanta grazia.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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La Missione.  
Sant’Antonio a servizio  

del Vangelo che annuncia 
lungo le strade del mondo

Ascoltiamo
«Sant’Antonio, in tutto l’arco della sua esistenza ter-
rena, fu un uomo evangelico. Nella predicazione, 
nell’annuncio sapiente e coraggioso della Parola di 
Dio troviamo uno dei tratti salienti della sua perso-
nalità: fu l’attività indefessa di predicatore che gli 
ha meritato l’appellativo di “Dottore Evangelico”».  
(San Giovanni Paolo II)

Meditiamo
In tutte le raffigurazioni Sant’Antonio è rappresentato 
con il Vangelo in mano. Per lui “la Parola di Dio è 
l’unica parola che salva!” E aggiunge: “Come l’oro è il 
più prezioso dei metalli, cosi la Sacra dottrina sovra-
sta ogni altra scienza. Chi non conosce la Scrittura è 
un analfabeta!”. Non possiamo dirci cristiani se non ci 
facciamo discepoli della Parola di Dio. E non possiamo 
considerarci devoti di sant’Antonio senza fare del Vangelo 
la guida e il riferimento costante per ogni nostra scelta 
di vita. Solo le parole del Vangelo sono per ciascuno di 
noi “spirito e vita”.

Preghiamo
O Padre, che hai fatto di sant’Antonio un lu-
minoso testimone del Vangelo, fa’ che anche 
per noi la tua Parola sia riferimento costante e 
ne diventiamo coraggiosi testimoni nelle nostre 
famiglie, nelle nostre comunità e nel mondo. Te 
lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.

25
MAGGIO
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Riflettiamo

l Mi impegno a leggere e a conoscere la Parola di Dio?

l �Provo a confrontarmi con il Vangelo prima di fare delle 
scelte nella mia vita?

l �Sono credibile testimone del Vangelo nella mia famiglia, 
nella società?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Caro sant’Antonio, grazie perché con la tua vita e 
con la tua indefessa predicazione mi hai indicato il 

Vangelo quale strada sicura per il cammino della mia 
vita e della vita delle persone che amo! Ricordami ogni 
giorno l’impegno di confrontarmi, conoscere e amare 

la Parola di Dio affinché diventi “luce” per i miei passi 
e per la vita dei miei cari. Amen. 

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Predicazione, miracoli, 
confessioni: Antonio tocca  

il cuore delle persone  
e le libera dal male

Ascoltiamo
«Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in 
pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito 
la sua casa sulla roccia». (Mt 7,24)
Sant’Antonio non è stato un “ascoltatore sordo” della 
Parola di Dio, l’ha vissuta e testimoniata e ci invita a 
fare altrettanto proprio in questo nostro tempo difficile.

Meditiamo
Molto spesso noi frati rimaniamo stupiti dagli incontri che 
facciamo in confessionale o vicino alla tomba del nostro 
Santo in Basilica o attraverso le lettere che giungono al 
Messaggero: le persone ci confidano che sentono la ne-
cessità di “confessarsi”, di parlare con qualcuno che rap-
presenti Antonio. Ancora dopo secoli, il nostro interpella 
la vita di chi sta cercando una Luce, di chi sta vivendo 
una sofferenza che non è più sopportabile a va condivisa, 
consegnata, perdonata e riconciliata. È la buona notizia 
che oltrepassa il tempo e le intemperie della nostra società 
e sana le anime. La Parola che ha cambiato Antonio è 
viva anche per noi.

Preghiamo
Guarda a noi, o Padre, che siamo stati la causa 
della morte del Cristo tuo Figlio.
Nel suo nome, come lui ci ha insegnato, ti chie-
diamo di darci te stesso poiché senza di te non 
possiamo vivere.
Tu che sei benedetto e glorioso nei secoli. 
(Sant’Antonio)

1
GIUGNO
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Riflettiamo

l�	�Quanto mi lascio interpellare dalla Parola di Dio e dall’e-
sempio dei santi?

l�	�Riesco a riconoscere che i miei peccati sono una “zavorra” 
che rendono la vita insopportabile?

l�	�Dio perdona tutto e sempre riesco a fare altrettanto con 
me stesso e gli altri?

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Caro sant’Antonio, ci rivolgiamo a te per chiedere la 

tua intercessione, perché il Signore ci doni la Sapienza 
che dà forza, illumina la strada a noi erranti in questi 
tempi di “nebbia” e confusione, per giungere alla meta: 

il Paradiso.

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO
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Da Antonio di Padova a 
Antonio del mondo

Ascoltiamo
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli 
e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù. Uno dei due che avevano 
udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. (Gv 1, 35-36)

Meditiamo
Giovanni Battista indica a due discepoli che Gesù è 
l’Agnello di Dio e questi lo seguono. Uno è Andrea e 
l’altro Simone, al quale Gesù cambia il nome in Pietro. 
Anche la vocazione di Fernando avviene per l’incontro 
con Francesco, attraverso i suoi frati. Di lì a poco veste 
l’abito francescano e prende un nuovo nome: Antonio, 
in vista di una nuova missione. C’è dunque affinità fra i 
discepoli di Gesù e i discepoli di san Francesco, data da 
un’esperienza e da un incontro. Ebbene, l’incontro con 
Gesù è possibile ancora oggi attraverso sant’Antonio. 
Anche in tempo di pandemia, chi incontra sant’Antonio 
viene condotto alla fede e alla speranza in Gesù, nostro 
Salvatore.

Preghiamo
O Signore, manda il tuo Spirito su di noi, affinché 
ci illumini sul bene da operare, faccia risuonare 
in noi la tua Parola e ci renda docili alla tua vo-
lontà. Ci doni forza per affrontare le prove e ci 
renda testimoni credibili del tuo amore. Amen.

8
GIUGNO
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Riflettiamo

l	�So dare spazio all’ascolto della Parola di Dio che ci rivela 
chi siamo e qual è il nostro compito nel mondo?

l	�Mi metto in ascolto dei fratelli di fede, che mi invitano 
all’incontro con Gesù? 

l	�Quanto so annunciare con la mia testimonianza di vita la 
fede ricevuta nel battesimo?

SUI PASSI DI  SANT’ANTONIO

PREGHIERA A SANT’ANTONIO 
Caro sant’Antonio, fa’ che ci poniamo in ascolto della 
Parola di Dio, così da essere condotti a seguire il suo 

Figlio Gesù, e da ricordarci sempre di essere figli 
amati, chiamati ad una missione di amore verso tutti. 

Amen.



Visita il sito www.santantonio.org:
ogni martedì potrai vedere
e ascoltare le meditazioni offerte
dai frati del Santo e seguire in diretta streaming
dalla Basilica, alle ore 18.00,
la S. Messa e la recita della Tredicina.

Stampa: Mediagraf - Noventa Padovana (PD)
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